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Riva guarda al passato 
per dare vita al futuro 
INIZIATIVA / Il comparto Fornaci tornerà a splendere: questo l’intento delle autorità comunali  
Inoltrato l’incarto per l’ottenimento della licenza edilizia per il progetto di recupero di due edifici storici  

Anna Riva 

È un passato neanche troppo 
remoto quello da cui Riva San 
Vitale vuole attingere per guar-
dare con fiducia al futuro. Un 
passato documentato già in 
epoca romana ma i cui tenta-
coli arrivano ad accarezzare il 
secolo scorso; e sicuramente 
c’è chi ancora lo ricorda, il pe-
riodo in cui il borgo lacustre era 
rinomato per la sua prospero-
sa attività industriale caratte-
rizzata dalla fabbricazione di 
laterizi e dalla lavorazione 
dell’argilla. Nel comune era-
no attive cinque fornaci, tre per 
i laterizi e due per vasi e anfo-
re; nel 1955 fu spenta l’ultima 
(artigianale), mentre la forna-
ce Mantegazzi è stata chiusa 
nel 2014. Questa attività si è svi-
luppata a Riva San Vitale in vir-
tù della prossimità al lago, che 
permetteva il trasporto di la-
terizi tramite barconi, e grazie 
alla presenza di due giacimen-
ti di argilla, uno a Capolago e 
uno in località «rossa».  

Ma perché – la domanda è 
legittima – tediare il lettore 
con una storia che ormai di at-
tuale non ha più nulla? Perché 
– e qui viene il bello – non è co-
sì. A Riva San Vitale, come ac-
cennato in entrata, il passato 
torna prepotentemente a re-
clamare la sua importanza con 
il progetto di recupero e valo-
rizzazione di due edifici stori-
ci protetti del comparto For-
naci: l’antico essiccatoio e l’an-
tica fornace ex Pellegrini (si-
tuati sui mappali 280 e 291 e 
che, secondo il piano partico-
lareggiato del 1999, sono «edi-
fici destinati a restauro con-
servativo»).  

Proprio in questi giorni è 
stato inoltrato l’incarto per l’ot-
tenimento della licenza edili-
zia. Un passo importante in un 
percorso pluriennale (le prime 
valutazioni progettuali risal-
gono al 2006) o, per dirla con il 
sindaco Fausto Medici, in «un 
cammino non facile». È il 2013 
quando il Municipio incarica 
l’Ente regionale per lo svilup-

po del Mendrisiotto e Basso 
Ceresio (ERS-MB) di sviluppa-
re un nuovo concetto di desti-
nazione d’uso al fine di creare 
un quartiere artistico legato al 
tema della lavorazione dei ma-
teriali. La proposta elaborata 
prevedeva di rivitalizzare il 
comparto con attività artisti-
che legate alla ceramica realiz-
zate negli antichi edifici recu-
perati. Il progetto, sviluppato 
in collaborazione con l’Ufficio 
cantonale dei beni culturali, è 
stato presentato ai proprieta-
ri degli stabili dando avvio al-
le trattative di acquisto degli 
edifici storici interessati dal 
progetto: il Comune ha stabi-
lito di dover acquisire 5 pro-
prietà. L’investimento totale 
ammonta a 3,8 milioni di fran-
chi, mentre il costo comples-
sivo al netto dei sussidi è di cir-
ca 2,3 milioni di franchi (di cui 
1,1 già sostenuti).  

Un interesse trasversale 
«Il quartiere – dichiara da par-
te sua la direttrice dell’ERS-MB 
Bettina Stark – non interessa 

solo il Comune, ma tutta la re-
gione, per l’importanza che ha 
avuto in passato». Passato, di-
cevamo, e avvenire, dato che si 
tratta di «una testimonianza 
importante anche per le gene-
razioni future». Il quartiere ri-
vitalizzato, così Stark, sarà «un 
punto di riferimento e di pro-
mozione della lavorazione ar-
tigianale di materiali». Anche 
in ragione della postazione, 
racchiusa nel perimetro 
UNESCO, e della vocazione re-
gionale, che qualifica il Men-
drisiotto e il Basso Ceresio co-
me una «terra di artisti».  

Un forno provvidenziale 
Ne sa qualcosa anche l’archi-
tetto Enrico Sassi, cui è stato at-
tribuito l’incarico, che spiega 
come attualmente in Ticino 
manchi la possibilità di cuoce-
re pezzi di grandi dimensio-
ni. Il concetto generale preve-
de la trasformazione dell’essic-
catoio e di una parte delle for-
naci in atelier/botteghe e la co-
struzione di un nuovo locale 
per ospitare due forni per ce-

ramica a gas (di cui uno per la 
cottura di pezzi di grandi di-
mensioni e l’altro per quelli di 
dimensioni più ridotte). L’edi-
ficio residenziale di proprietà 
del Municipio sarà integrato, a 
dipendenza dell’evoluzione 
del progetto, nel contesto uni-
tario delle opere per rivitaliz-
zare il comparto. Come spiega 
infine il capotecnico comuna-
le Francesco Travaini, proprio 
ieri è stata pubblicata la do-
manda di costruzione, mentre 
la documentazione è già stata 
spedita al Dipartimento del 
territorio.  

Se le cose dovessero andare 
come previsto, dunque, Riva 
San Vitale potrà contare su uno 
spazio di lavoro («Quartiere 
antiche fornaci») condiviso da 
artisti e artigiani della cerami-
ca, che però al contempo ab-
bia una valenza culturale e tu-
ristica. Per guardare con fidu-
cia, come detto in entrata, al 
futuro. Nel vero senso del ter-
mine: il taglio del nastro è pre-
visto, nella migliore delle ipo-
tesi, per il 2024. 

Gli edifici che dovranno essere recuperati per rivitalizzare il comparto.   © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Castel San Pietro conferma il 55% 
MOLTIPLICATORE / Il Comune resta il più attrattivo dal punto di vista fiscale in Ticino 
Per il 2020 si prevede però un disavanzo d’esercizio di circa un milione di franchi

Al Mercato coperto 
ritorna Metnica 
EVENTO /

Da sapere 

Una raccomandazione 
e un bene da tutelare 

Nel 2018 il moltiplicatore di 
Castel San Pietro era al 75%. 
Poi, per la gioia dei suoi abi-
tanti, è stato portato d’un col-
po al 55% (il più basso del Tici-
no). La situazione non cambie-
rà nel 2020. Il Municipio ha re-
so noto ieri il Preventivo per 
il prossimo anno, che preve-
de sì un disavanzo di circa un 
milione di franchi (1.057.210 
per la precisione), ma che per-
mette comunque di mantene-
re l’aliquota d’imposta decisa 
l’anno scorso. Gli scostamen-
ti principali rispetto al 2019 ri-
guardano l’incremento delle 
spese per il personale, scatu-

rite dal piano di riorganizza-
zione dell’amministrazione 
comunale come un aumento 
dell’organico alla Scuola 
dell’Infanzia per via della 
creazione della terza sezione. 
Poi c’è l’aumento del contri-
buto di livellamento, cui Ca-

stello deve far fronte in base 
alla sua forza finanziaria. In 
crescita anche i contributi so-
ciali speciali. Tra i principali 
costi si prevede l’ammoder-
namento del sistema infor-
matico dell’amministrazione. 
Nel 2020 è pure immaginata 
una diminuzione degli am-
mortamenti ordinari (questo 
però a seguito del nuovo me-
todo di calcolo adottato) e un 
rialzo delle entrate correnti 
per imposte alla fonte.  

Il conto di chiusura presen-
ta, dopo uscite per investi-
menti netti pari a 9,6 milioni 
di franchi, un disavanzo tota-
le di 9,95 milioni (erano 6,6 nel 

2019). L’autofinanziamento è 
negativo (pari a 335.000 fran-
chi) e in diminuzione rispet-
to alla previsione per l’anno 
2019. 

Le entrate 
Le entrate preventivate (in-
cluso il gettito d’imposta co-
munale) ammontano a 8,95 
milioni di franchi, con una di-
minuzione del 6,36% rispetto 
al preventivo 2019. Le entrate 
correnti (operative e finanzia-
rie) sono in rialzo (+2%) come 
pure il gettito d’imposta 2020 
se confrontato con l’applica-
zione dello stesso moltiplica-
tore. 

Mendrisio ospiterà anche 
quest’anno Metnica, la mani-
festazione a favore dell’inte-
grazione sociale che colora 
l’autunno di vari usi e costu-
mi. L’appuntamentoè fissato 
per sabato 23 novembre, dal-
le 17.30 alle 23, al Mercato co-
perto (l’entrata è libera). Met-
nica (che sta per Mendrisio 
etnica) vuole favorire uno 
scambio fra culture diverse e 
nasce proprio con lo scopo di 
condividere tradizioni e fol-
clori fra la popolazione indi-
gena e i residenti di origine 
straniera. Un’occasione per 
riunire e valorizzare le diver-

sità culturali invitando alla 
conoscenza reciproca alcu-
ne comunità presenti nella 
regione. Il tutto condito con 
tipiche squisitezze culinarie 
e servito in un’atmosfera con-
viviale e festosa. Ospiti di 
quest’anno saranno l’Asso-
ciazione Azech Ticino, l’As-
sociazione benefica colom-
biana «Viva mi tierra», la Co-
munità filippina in Ticino, la 
Comunità persiana, quella 
portoghese («Rancho folcló-
rico regiões de Portugal»), i ta-
mil, il Gruppo danze etniche 
in cerchio, il Gruppo feste San 
Lorenzo e la PopMusicSchool 
di Paolo Meneguzzi. 

Tutti i colori dell’argilla  
Il nucleo di Riva San Vitale è 
iscritto nell’Inventario degli 
insediamenti svizzeri da 
proteggere (ISOS). La scheda 
ISOS raccomanda la 
valorizzazione del comparto 
Fornaci: «Mettere in atto 
provvedimenti adeguati a 
conservare e valorizzare nel 
nucleo di Fornaci le testimonianze 
edilizie dell’antica produzione dei 
laterizi». Interessante notare che 
le due località di estrazione 
dell’argilla, una a Capolago e una 
in località «rossa», fornivano due 
qualità diverse di materia prima: 
l’argilla rossa e quella nera.   

1 minuto 
Donna ferita 
in un incidente 
a Chiasso 

In via Rampa 
Una donna è rimasta ferita, 
per fortuna in modo non 
particolarmente grave, ieri 
mattina in via Rampa a 
Chiasso a causa di un 
incidente della circolazione. 
Un’auto targata Ticino e una 
immatricolata in Italia sono 
state coinvolte in un 
tamponamento. Sul posto 
sono intervenuti i 
soccorritori del SAM che 
hanno prestato le prime 
cure alla ferita. 

STABIO 
Mercato in piazza Maggiore 
lunedì 18 novembre dalle 9 
alle 13. Avrà luogo con 
qualsiasi tempo. 

MENDRISIO 
Mercoledì 20 novembre, dalle 
18 alle 20, l’auditorio 
dell’Ospedale regionale 
ospiterà l’evento «Percorsi di 
genere: particolarità, risorse e 
bisogni dei pazienti in ottica di 
genere». È gradita una 
conferma di partecipazione 
inviando una mail a 
mediazione.culturale@eoc.ch. 

VACALLO 
Sabato 16 novembre alle 20 
l’aula magna delle Elementari 
di Vacallo ospiterà il concerto 
del coro «La Grigia» di 
Chiasso e del «Bregaglia». 
Ingresso gratuito. 

LA FILANDA 
Domenica 17 novembre alle 
17.30 La Filanda ospiterà la 
presentazione del volume 
«Ribellarsi per avanzare - Lo 
sciopero generale del 1918 in 
Svizzera e in Ticino».  

GIULLARI DI GULLIVER 
Domenica alle 16 
l’Associazione ticinese delle 
famiglie monoparentali 
organizza all’aula magna delle 
scuole Canavee a Mendrisio 
lo spettacolo «Stai zitto... 
diritto!» a cura dei Giullari di 
Gulliver. 

L’anno scorso 
le aliquote vennero 
abbassate addirittura 
di 20 punti (erano al 
75%)
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condividere tradizioni e fol-
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gena e i residenti di origine 
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quest’anno saranno l’Asso-
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